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La minuscola carolina (VIII seconda metà-XII sec.) - Caratteristiche generali

- Sistema quadrilineare

- Aspetto rotondeggiante

- Tratteggio non contrastato

- Disegno delle lettere semplice ed equilibrato

- Armonioso rapporto tra corpo delle lettere e aste

- Ariosità (netta separazione delle lettere e poi, delle parole)

- Ingrossamento delle aste («aste clavate»)

- Uso ridotto di legature, nessi e abbreviazioni



L’alfabeto carolino

- a in forma onciale (ma anche aperta)

- e in forma semionciale

- g con occhiello aperto (poi chiuso)

- i alta o normale 

- n con varianti grafiche

- s dritta

- t con tratto incurvato ‘a falce’ 

- y con puntino sovrascritto

- Legature st e ct ‘a ponte’



Segni abbreviativi e punteggiatura

- Abbreviazioni per –t(ur) e –t(us);

- Abbreviazioni per i nomina sacra (in genere 

con titulus sovrascritto);

- Abbreviazione per il –que enclitico-

- Introduzione del segno interrogativo

- Virgola (comma) e punto e virgola per 

indicare pausa breve (adoperato anche per 

pausa finale);

- Segno a forma di 7 affiancato da uno o due 

punti per pausa forte;

- Punto in alto per indicare pausa forte;

- Punto sulla linea per indicare pausa breve



Esempio di carolina del X 

secolo



Le scritture distintive

Zurich, Cantonsbibliothek, C. 1, f. 6r, Bibbia di

Alcuino – Uso di capitale, onciale e semionciale

come scritture distintive, 800 ca.

Paris, BNF, Lat. 12224, S. Agostino, Confessiones -

Esempio di capitale rustica in codice carolino, IX 

sec.



Le origini della carolina

BAV, Reg. Lat. 713, f. 19r – Esempio di precarolina 

dell’VIII sec. ex

Archivio Segreto Vaticano, Misc. Arm. IX 19, f. 17v – Esempio 

di precarolina dell’VIII sec. ex, Liber diurnus pontificum 

romanorum

Esempi di scrittura 

«precarolina»



Paris, BNF, Lat. 1203 Evangeliario detto 

di Godescalco, f. 126v-781-783 d.C.



La diffusione della minuscola carolina: i principali 
centri scrittorii

Francia: Tours, Corbie, Reims, Saint-Denis, Cluny,                   

Fleury, Lione, Saint-Amand etc.

Germania: Aquisgrana, Treviri, Lorsh, Fulda, Ratisbona 

etc.

Svizzera: San Gallo, Einsiedeln

Italia: Bobbio, Verona, Vercelli, Nonantola, Roma



BNF, Lat. 13373, 23r 

Alcuino, Quaestiones in 

Genesim- Corbie sec. 

VIII ex  –IX in



Paris, BNF, Lat. 45, 79v – Bibbia detta di Saint-Riquier. Saint-Denis, 820-840 ca. 



Città del Vaticano, BAV. Pal. 

Lat. 899, f. 56r – Historia 

Augusta, Bobbio, IX sec.



Città del Vaticano, BAV, 

Vat. Lat. 3833 (partic.) –

Esempio di minuscola 

romanesca

- Inclinazione a destra

- Schiacciamento dei tratti tondi

- Presenza di legamenti (apparenti e non)

- d con tratto curvo

- Uso di nessi di maiuscole

- Maggiore persistenza di legature corsive

Una tipizzazione locale della carolina: la minuscola romanesca



La minuscola diplomatica

Archivio segreto vaticano, A. A.,

Arm. I-XVIII, 62 – Concordato di

Worms stipulato tra papa Callisto II

ed Enrico V, 23 settembre 1122



Periodizzazioni della carolina e criteri di datazione

1° periodo (secc. VIII ex.-IX):

- semplicità e regolarità del tratteggio (no artifici);

- presenza di varianti grafiche derivate da scritture
corsive preesistenti (come quelle della a e per le
legature ct, st, rt, et);

- tratto spalla della a fortemente obliquo;

- N può trovarsi anche in forma maiuscola (IX sec. solo in
fine rigo);

- g occhiello inferiore aperto;

- aste clavate;

- segno abbreviativo di –us indistino per –us e –ur;

- no trattini ornamentali alla fine delle aste di m, n, i, u



Paris, BNF, Lat. 266 , f. 39r –

San Martino di Tours, Vangeli

detti di Lotario, 843-851 ca.



Paris, BNF Lat 12294, f.21r –

Corbie, Paschasius Radbertus, 

In Lamentationes Hieremiae, 

835-845



Paris, BNF, Lat. 2, 14v – Bibbia detta di Carlo il Calvo, Saint-Amand, 870 ca.



2° periodo (Sec. X):

- decadimento della produzione (rispecchia

le condizioni economiche e politiche del

tempo);

- scrittura meno curata ed elegante;

- riduzione degli elementi corsivi;

- a chiusa; legature limitate a et st ct;

- g generalmente con occhiello chiuso.

San Gallo, Stiftsbibliothek, ms. 17, prima metà X sec.



San Gallo, Einsideln

Stiftsbibliothek, cod

110 (463), f. 1r, sec. 

xi ordinis romani e 

opere di alamario

3° periodo (XI secolo):

- Miglioramento nell’esecuzione della 

scrittura;

- a dritta e generalmente chiusa; 

- Comparsa, in alcuni casi, di S tonda 

(maiuscola) in fine parola; 

- comparsa di trattini ornamentali nelle 

aste di p, u, m, n, i; 

- Scrittura assume gradualmente un aspetto 

rigido e angoloso; si separano sempre più 

sia le singole lettere che le parole; 

- il dittongo ae con e cedigliata; 

- progressiva perdita di uniformità:  

compaiono elementi che differenziano la 

scrittura nelle varie nazioni;



IV° periodo (sec. XII):

- Sviluppo di trattini ornamentali;

- esecuzione più angolosa dei tratti       

tondi; 

- dittongo ae viene indicato con e 

cedigliata ma ora anche con e 

normale;

- nei mss. italiani compare c cedigliata

per z; 

- le abbreviazioni divengono più 

frequenti

- s’introducono i punti diacritici sulla 

doppia i per distinguerla dalla u.

- le differenziazioni nazionali si 

accentuano: in Italia la tarda carolina 

ha un aspetto tondeggiante e di 

modulo più grande

Firenze, BML, 

Plut. 22 dext. 4, 

f. 2r (part.) –

Esempio di 

carolina del XII 

sec.

Bruxelles, Bibl. Royale, ms. 18 239-40, f. 33r (part.) – carolina del XII 

sec. in



BAV, Vat. Lat. 620, Registro di

Gregorio Magno, f. 16r –

Esempio di minuscola di

transizione, sec. XII

Verso la textualis…
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